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Depositata e «computerizzata» una perizia giudiziaria su strade e monumenti 

Ecco la pagella del degrado 
Quattordici aree 

sono ormai 
«irrecuperabili 

Roma che muore strada per strada 

Piazza del Popola via del Corso S Lorenzo In Lucina, Isola 
Tiberina, piazza S Andrea della Valle piazza della Rotonda, 
piazza Minerva, piazza Cardanica, via Colonna, piazza Parla
mento, piazza V Emanuele, piazza Dante, via Babuino, Teatro 
Marcello via Turati Cello Colle Oppio, via Latina, via Appia 
Antica, Mura Aureliano 

Piazza del Campidoglio, parco Savello, 
via S Sabina. Cavalieri di Malta, via In-
selci, tratto Mura Aureliano 

» 

Altre 41 zone gravemente compromesse, dal Parlamento a Caracalla 
Solo la piazza del Campidoglio e via Dandolo rimaste «intatte» 

PAVIMENTAZIONE STRADILE Piazza del Popolo, via del Corso, S Lorenzo In Lucina, fonta
na di Trevi, piazza Venezia, piazza Esedra, piazza Vittorio, 
Colosseo Fori Imperlali 

Piazza Campidoglio, Villa S Sabina, 
piazza Cavalieri di Malta, parco Savello 

ARREDO Plncio, via del Corso, piazza di Spagna, piazza Farnese, via 
Ripeto, Fontana di Trevi, via del Baoulno 

Campidoglio 

Peggio di cosi 11 check up 
del mail di Roma non poteva 
andare Su 134 strade, piazze 
e monumenti passati al se
taccio dal periti giudiziari si 
salvano soltanto lo slargo 
del Campidoglio ed una via 
di Monteverde II resto è sfa
celo o degrado, traffico In
quinante, Insegne vistose, 
E anchine divelle, parcheggi, 

uohe, pullman turistici, 
giardini malconci, selve di 
antenne II responso col pol
lice verso è del periti della 
Soprintendenza al beni ar
cheologici e di quella per I 
beni architettonici o am
bientali, nominati d'ufficio 
dal protoro Adalberto Alba-
monte Il magistrato voleva 
avere una specie di •campio
natura» del degrado metro
politano, o nel giro di poche 
settlmanegll esperti Nicolet
ta Pagllardl, Olanglacomo 
Martlnos, Maurizio Nardi e 
Raffaele Maria Viola hanno 
controllato strado e palazzi 
por rispondere al 20 quesiti 
posti dal magistrato 

Il loro lavoro è già Imma-

fascinato da un computer, e 
r 134 zone Indicate da Alba-

monte hanno ora una specie 
di pagella da zero a cinque 
Lo «oro 6 per le situazioni 
migliori, Il cinque por le zone 
più disastrate sotto I vari 
punti di vista Sono 14 le zo
ne •peggiori», 41 con ampio 
degrado, SI con gravi caren

ze, 10 snaturate dal traffico, 
6 con danneggiamenti par
ziali 

Le zone col massimo de
grado sono state considerale 
dal magistrato "Irrecupera
bili* Vuol dire che nemmeno 
una rivoluzione potrà più ri
portare palazzi, monumenti 
e scorci suggestivi alla loro 
originarla bellezza E questo 
l'amaro Impatto con una 
Roma che non esisto più, e 
che ormai In pochi ricordano 
colorata e •vergine- Tra I 
malati cronici (vedi tabella) 
c'è la stessa piazza del parla
mento, simbolo al un potere 
politico elio ha assistito Im
passibile al degrado Ma tan
ti sono 1 malati eccellenti, le 
Terme di Caracolla, l'ex pol
mone verde del Colle Oppio, 
la passeggiata Archeologica 
Anche le mura storiche e le 
piazze antiche assistono Im
potenti al degrado, e ovun
que sfumano l contorni del 
capitelli, cadono le teste del
lo statue, s'Incrinano 1 fron
toni E colpa dello smog, di
cono I periti, del turisti che si 
assembrano e toccano, del 
fast food e dol bar che richia
mano folle e modificano I pa
lazzi Ora 11 magistrato deci
derà se qualcuno ha violato 
la legge, e so 11 disastro am
bientale poteva essere ovita-
to 

Ma di fronte all'agonia di 
una città del mondo come 

Roma 11 giudice sa di non 
avere grandi poteri Per II 
momento quindi, Albamon-
to si accontenta di denuncia
re fin dove possibile invlerà 
I intero dossier alle ammini
strazioni pubbliche interes
sate, ed attenderà nuove pe
rizie da inserire nel compu
ter Sari» cosi pronta almeno 
una «banca dalli alla quale 
potrebbero attingere gli am
ministratori quando si vorrà 
porre fine davvero al massa
cro Indiscriminato della cit
tà Molte ?onc nd esemplo, 
sono state classi ficaie a livel
lo 4 (un dcprido ampio, ma 
con possibilità di recupero) e 
Ira queste (che non sono In 
tabella) ci sono piazza del 
Popolo, piazza di Spagna, 
piazza rsa\ana, Eatteght, 
Oscuro, pliz?a del Colosseo, 
Teatro Marcello, Portico 
d'Ottavia, Santa Maria In 
Trastevere, l'Isola Tiberina 
II pretoro naturalmente non 
può dire che cosa si può fare, 
e giù è molto aver elaborato 
una mappa del disastro, la
voro questo che sarebbe 
spettato al Campidoglio 
Evidentemente gli ammini
stratori non escono mal dal
la loro piazzetta, l'unica del 
resto a risultare «perfetta» 
sotto lutili punti di vista Ri
fiuti e sosta selvaggia a par
te 

Raimondo Bultrinl 

ZONE TURISTICHE Piazza Venezia, Ara Coell, S Pietro In Vincoli, piazza Esqtiih-
no S M Maggiore Colle Oppio via Conciliazione, Castel San-
t Angelo, piazza Esedra, Terme Caracalla, Colosseo 

Piazza S Pietro Mortorio, Campidoglio, 
Isola Tiberina 

PARCHEGGI Piazza del Popolo, Pinolo, via Babuino, piazza dei Cinquecen
to, piazza Vittorio 

S Pietro Mortorio, Sponde Tevere, Ca
stel Sant Angelo 

AIUOLE E VERDE Piazza Esedra piazza del Cinquecento, via Aldovrandl, Giani-
colo, Terme Caracalla, Colle Oppio 

Piazza di Spagna Quirinale, Campido
glio, via dei Fori Imperlali 

ANTENNE E CONDIZIONATORI Via del Corso S Lorenzo In Lucina, piazza Vittorio, via Conci
liazione piazza dei Cinquecento, piazzale Ostiense, S Maria 
In Trastevere 

Piazza di Spagna, Sant Uffizio, S Andrea 
della Valle 

BAU-FAST FOOD • GELATERIE E 
RISTORANTI 

Piazza Iside, piazza dei Cinquecento, piazza Vittorio via del 
Corso S Maria In Trastevere, via Rlpetta, Fontana di Trevi, 
largo Argentina 

Piazza S Cecilia, piazza del Popolo, piaz
za Barberini 

AFFISSIONI LUMINOSE 
E MANIFESTI 

S Maria In Trastevere piazza Barberini, piazza del Cinque
cento piazza Esedra, via Nazionale, Colle Oppio 

Piazza Garibaldi, piazza S Cecilia 

BANCARELLE AMBULANTI Fontana di Trevi, piazza dei Cinquecento piazza Vittorio. 
Porta S Giovanni piazza Esedra, via Nazionale, via Concilia
zione piazza Navona Terme Caracalla 

Via del Corso, S Lorenzo in Lucina, largo 
S Susanna, S Pietro Montono 

MANIFESTAZIONI PUBBLICHE Piazza Farnese, Caracalla, Passeggiata archeologica, Sponde 
Tevere, piazza Navona, piazza delTopolo, Colosseo, Fon Im
periali 

Via del Corso, piazza Venezia, piazza 
Campidoglio, piazza Esqullino, piazza 
Esedra 

PULIZIA Piazza del Popolo, piazza del Cinquecento, Porta S Giovanni, 
Colle Oppio, Celio, piazza di Spagna, piazza Navona, via Ri
fletta via Botteghe Oscura, largo Argentina, Terme Caracalla, 
Colosseo, Mura Aureliano (deposito immondizia) 

Quirinale e giardini, Largo S Susanna, 
piazza Barberini, piazza Collegio Romano 

DEGRADO GENERALE Via del Corso, piazza S Lorenzo In Lucina, piazza Colonna, 
piazza Parlamento, piazza Esedra, Stazione Termini, piazza 
Vittorio, piazza Dante, largo Leopardi, porta S Giovanni, Ter
me Caracalla, Passeggiata Archeologica, via Babuino, via S 
Maria Calderari. Colle Oppio, Domus Aurea, Terme Traiano e 
Tito, piazza Iside, monte Testacelo, Mura Aureliane da porta 
S Giovanni a porta Maggiore 

Piazza del Campidoglio, via Dandolo 

Omicidio 
a Laurentino 38: 

accusati 
due giovani 

Avrebbero ucciso Pittelli per conquistare 
la supremazia nello spaccio dell'eroina 

Due mandati dt cattura 
per l'omicidio di Fernando 
Pittelli al Laurentino 38 Ac
cusano un giovane di 20 an
ni, Andrea Battisti, fermato 
sabato dagli agenti della 
squadra mobile, e Walter 
Flora, 23 anni, scomparso 
dalla sera del delitto Per il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Loris D'Ambro
sio sono responsabili di orni-
cldìo pluriaggravato In par
ticolare Walter Flora avreb
be esploso due colpi calibro 
38 contro Pittelli, morto po
chi minuti dopo dissangua
to 

I prov vedlmenti del magi
strato confermano le prime 
ipotesi sul movente dei delit
to 1 agguato è stato organiz
zato da una banda rivale che 
voleva dare «una lezione» a 
Fernando Pittelli I colpi di 
pistola erano l'ultimo atto di 
una piccola guerra di quar
tiere per controllare lo spac
cio dell'eroina nel ponti 8,9 e 
10 di Laurentino 38 Fernan
do Pittelli stava tornando a 
piedi, venerdì sera, verso ca
sa All'angolo di un palazzo 
sì è avvicinato un giovane 
che gli ha sparato due revol
verate alle gambe Un com
plice era fermo qualche pas
so indietro a coprire le spalle 

al killer Fernando Pittelli 
ha tentato disperatamente 
di fuggire 'premendo una 
sciarpa sulla gamba sangui
nante Ha percorso più di 
duecento metri poi è crollato 
a terra II proiettile aveva re
ciso l'arteria femorale pro
vocando una forte emorra
gia Quardo dopo lunghissi
mi minuti un automobilista 
ha soccorso 1 uomo non c'era 
più niente da fare PlttclH è 
morta dissanguato prima di 
arrivare in ospedale 

Gli investigatori della mo
bile {guidati dal dirigente 
della seziono omicidi Carlo 
Casini) Interrogarono cubito 
l testimoni e la gente della 
?ona Tra essi cera anche 
Andrea Battisti, abitante a 
Trlgorla secondo le Infor
mazioni della polizia faceva 
parte di una banda in guerra 
con 11 gruppo di Pittelli li 
giovane è stato fermato sa
bato sera Oli agenti hanno 
cercato anche Walter Flora 
un pregiudicato con la fama 
dtduro era però sparito dal
la sua abitazione di via Luigi 
Pletracqua a Decima. 

NELLE FOTO: uno del presun
ti assassini Waltar Flora e 
l'assassinato Fernando Pittel
li. 
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Signori, ecco uno svincolo all'ingorgo 
CI hanno piagato un nel semaforo ma serv ira 

ben poco contro 1 ingorgo n ciclo continuo L'in
crocio ttll aitetzo dell ingresso dell'autostrada 
Ruma-L'Aquila. su via di Partanocela, diventerà 
un punto aa evitare nella geoRrafia del traffico 
romana II motivo, però, e buono Infatti si sia 
lavorando (anche abbastanza celermente» per 
colleaflre l'autostrada direttamente con la tan-
gtntlftte «si Ver far questa e è bisogna di costrui
re una galleria sotterranea che eviti le uè del 

quartiere di Caini Bertone E cosi lo svincolo 
autostradale e staio spostato (sin in entrata che 
in uscita) ed è stalo tinche rimpicciolito In più, 
per e\ itare problemi dt circolazione si è montato 
un beli impianto semaforico La loto e stota acat
tata ieri mattina, primo piorno della nuova diaci 
plino Come mino quindi sinmn nella linea delle 
migliori tradizioni del caos della Capitale Spe
riamo solo che 1 attesa duri poco cosi poi in un 
baleno RI volerà dalla Roma L Aquila diretta* 
mente sulla tangenziale 

Gli esercenti protestano contro il «minipiano» per via Sistina 

«Palombi, il bus qui non entra» 
E via Veneto rimase senza luci 
Per un'ora, dalle 17,30, tutte le vetrine spente tra lo stupore dei passanti - «No alle nuove 
preferenziali, nuova disciplina della sosta, riapertura dei passaggi a Villa Borghese» 

Martedì prossimo la giunta deciderà sulla proposta di Viola, Romagnoli e Bocchi 

Megastadio-megaffare: di nuovo le mani sulla città 
Il megastadio da eentodiecimila posti 

per i campionati mondiali di calao del 
1990 che Dino Viola vuole costruire non 
è altroché uno specchietto per le allodo 
te una copertura .pubblica* e spettaco 
lare per un progetto ben più wstoso p 
oneroso mettere le inani sulla città, co 
me recita ti titolo di un vecchio film di 
Rosi Rendita e Unanta, con un patto 
d'acciaio, stanno tentando di espandere 
il proprio dominio e il proprio coniro//o 
su diversi settori della città (tra cui 
quello proposto per il nuovo stadio! at
traverso società, imprese, emittcnttpn-
vere Mentre il Comune sta a guardare 
Ripromettendosi di dare una decisione, 
$uJ megastadio martedì prossimo du
rame la riunione di giunta e dopo che 
Viola avrà presentato ti suo progetto 

Pi tutto questo — che comporta in-
vestimenti economici per centinaia di 
miliardi e interventi urbanistici scon 
volgenti, come Ai per le Olimpiadi dei 
I960 •— non una parola e stata fatta dal 

J-overno capitolino alt assemblea consi-
iar* o alle commissioni Così I altro 

giorno ti consigliere Piero Salvegnt ha 
dowto ribadirò la richiesta del Pei per 
thè mmediatamente in commissione 
wrwimitie* la maggioranza porti la sua 
versione ufficiale su quanto si progetta 
di tare alla Maghana 

Intanto si «a che la decisione definiti 
\a se ampliare lo stadia Olimpico o co 
struirne uno nuovo il Campidoglio do 
\rà prenderla entro il 31 gennaio Che la 
maggioranza su questa scelta e spaccata 
— Redavid vuole il mcgastadio a tutti i 
costi Bernardo a costo zero m assoluto 
per le casse comunale e quindi è come te 
non lo \ olesse Pelami e Pala sono per il 
sì, ma con la necessità di costruire le 
infrastrutture \iarie 

Si sa anche che due assessori regiona 
li hanno detto no al nuovo impianto, 
Paolo Albarello per lo sport e Raniero 
Benedetto ali urbanistica cosi come pa 
rere negativo hanno espresso urbanisti 
quali Paolo Portoghesi Marcello \ttto 
nni e Lucio Barbera E si sa che I im 
pianto do\rebbesorgere in una tetta dei 
300 ettari nell ansa del Tevere alla Ma 
gitana su un terreno di proprietà di un 
consigliere della *Romn- Raffaele Ra 

ucci che di fatto realizzerà lo stadio e la 
vitti dello sport assieme ai colossi della 
finanza Vincenzo Romagnoli, dellAc 
qua Marcia della Cogefere e di Teiera 
dio Sole e Renato Bocchi della Fmcasa 
# Pacchetti 

Si sa quasi tutto dunque, anche se 
non lutto Ma sufficiente a capire la 
portata dell .affare» che si \a comu 
mando a spese dell assetto urbano e am 

bientate della città "Ciò che più mi col 
pisce di questo progetto — dice Vittoria 
Calzolari, urbanista — e non so/o la sua 
inutilità dato che due stadi gin esisto 
no ma soprattutto gli effetti collaterali 
che comporta Innanzitutto M dviermi 
nerebhe un enorme aumento del valore 
del terreno circostante lm gran parte di 
proprietà dei protagonisti di questa vi 
cendo di principi neri, di imprenditori 
settentrionali ndrl con il conscguente 
spostamento di capitali e {espansione 
urbana verso sud che è proprio nei pro
getti di chi da sempre tende alla salda 
tura della città al mare Ma anche si 
a\rebt>e un appesantimento su Ostia già 
molto congestionata uno snaturamento 
del parco naturale della Valle del leve 
re t, infine, I inevitabile polarizzazione 
di spese comunali per le infrastrutture 
viarn e le opere di urbanizzatone. 

.Chi sostiene che si può realizzare il 
megostadio a costo zero dice una bugia 
~~ rincalza Piero Sahagni consigliere 
comunale del Pei — fu cavalcavia il 
raddoppio della Roma Ostia e del rac 
cordo anulare il prolungamento della 
metropolitana e I intervento sulla ferro-
v la locale sono opere inevitabi/i e preh 
mmari al megastadio. che costano e ri 
chiedono tempo Anche per questo dun
que diciamo no. 

Il megastadio e la più grande citta 
dello sport che vuole realizzare Dino 
Viola dovrebltero sorgere m una zona 
cosiddetta bianca che ha perso il vinco 
lo di zona N — ioti dt stillazione a i erde 
e attrezzature sportive — lìiscgnereb 
be procedere con la legge I del J177 al 
rinnovo diì \mcolo di utilità pubblica 
attraverso I approvazione di un proget 
to pubblico finanziato con denaro pub 
bheo I esproprio necessario dei terreni, 
che sono in parte privati e in parte de-
marnali, potnblie avvenire ton deltbe-
razione anche d urgenza in variante al 
piano regolatore per poi essere appro' 
vata dalla Re/none Lazio Quindi si do 
\rebl>e sotrostnvere la convenzione con 
i ornati • (, mi procedura lunga e com 
pìes\a che bisognerebbe — sostiene 
Alessandro Quarra. responsabile del 
I utticio t omumile al piano regolatore — 
legare alla realtà defla zona già gravata 
dal lonwlesso direzionale della Maglia 
na \ecihm dei quartieri a destra e sim 
stra della valle, dal depuratore. 

Tutti questi aspetti saranno attenta
mente valutati dai pubblici ammim 
strafori"* Certamente per loro non sarà 
cosi facile abbindolare gli sportivi roma 
ni, in nome di chi con h sport non e en
tra proprio niente 

Rosanna Lsmpugnani LO stadio Olimpico 

E alle cinque della sera su 
via Veneto cala il sipario 
Buio improvviso Quasi al
l'unisono si spengono ìe luci 
delle scintillanti vetrine di 
«una delle strade più famose 
nel mondo» e tutto diviene 
più tetro Rimane, realmen
te, soltanto un'arteria di 
scorrimento — intasata dal 
solito traffico — fiocamente 
Illuminata in alto dai lam
pioni ed In cui spiccano sol
tanto I fari dell'ambasciata 
amerlcanae quelli della pen
silina dello storico Hotel 
Excelsior E la serrata (del 
tutto simbolica, ma pur sem
pre una serrata) annunciata 
da tempo dagli esercenti di 
vìa Veneto e strade limitrofe 
contro le misure del «mini-
pìano-Palombi» (la chiusura 
di via Sistina con conse
guente allargamento del se
condo e terzo settore fino alle 
spalle di via Veneto) che pre
vede per la strada della dolce 
vita 1 Istituzione di due cor
sie preferenziali nella .-parte 
bassa* (da via Bisso!ati a 
piazza Barberini) ed un pre
sumibile aumento di traffi
co 

A tutto questo, dagli eser
centi viene un «no- secco E 
lo dimostrano il buio del-
l'Harry's bar, nel quale si rie
sce ad intravvedere soltanto 
la casacca bianca del bar
man Illuminata dalla luce 
soffusa del bancone Sono 
insolitamente anonime le 
entrate dell'Hotel Flora, del 
Regina, dell Ambasciatori 
Appare praticamente chiusa 
la boutique di Luisa Spagno
li come il celeberrino Doney 
Hanno spento quasi tutto 
persino le due «monumenta
li- edicole dei giornali In-
somma, un'altra Uà Veneto 
che lascia perplessi passanti 
più o meno intenti a far com
pere, che si fermano per do
mandare se via Veneto sia 
vittima di un parziale black
out E infatti di .black-out. 
si tratta O almeno cosi gli 
esercenti hanno voluto defi
nire la loro protesta 

I motivi hanno tentato dt 
spiegarli in una conferenza 
stampa nelle sale dell Hotel 
Ambasciatori Le richieste 
sono precise, secche no alle 
preferenziali in via Veneto, 
applicazione del divieto di 
sosta dalle 6 alle 10 del mat
tino, parcheggi a pettine 
(dell'Aci)su un lato solo delle 

vie limitrofe Inoltre alcune 
misure per il traffico riaper
tura dal lunedì al venerdì del 
vialone dentro villa Gorghe 
se da piazza Brasile a piazza
le Flaminio {l attuale prefe 
renzlale dei bus), riapertura 
di via dell Uccellena, conni 
nlcazione diretta tra Vhi 
Puccini e via Piemonte Lt m 
otìvaztoni sono confuse mr 
la filosofia e culaia organi 
zare via Veneto in funzioni 
degli esercizi commerciai 
che la circondano e «delle 
centinaia di tiv oratori eh» 
occupano» (hanno detto qua 
si in coro) £, chiara, in que
sto senso, la regolnmentazic. 
ne proposta per la sosta l 
altrettanto chiara la nenie 
sta di abolire — oltre al e 
prospettate corsie preferen 
ziali su via Veneto — il «\ia 
Ione salvabus» ali Interno d 
Villa Borghese, dove q laici. 
no propone di realizzare an 
che un megapaxcluggio «Li 
preferenziali insieme agi 
intoppi per gli autobus, spn * 
zano via anche 1 clienti», af 
ferma Italo Villa direttori 
del calzaturificio Magli L 
tutti sottolineano che lo spa
zio che le preferenziali sot 
trarranno alle auto nelli 
•parte bassa- delia strado 
complicherà ancor di più il 
pareheggio nell altra metà 
E (attuile Ingorgo1» «Non * 
poi cosi catastrofico — ri 
spendono — anche se è es 
sensale (ed e tra le proposti 
regolamentare il parchep 
gio). 

Infine, accanto a questi 
c'è chi —• come Mario Mtco* 
ni direttore dell FxeeKiar t 
di Done\ — inlste soprai 
tutto sulla invivibilità ormi 
completa di un richiamo tu 
rlstlco «vendibile» in ogr i 
paese Invivibilità che sari 
sicuramente accresciuta — 
dicono gli esercenti — dag i 
scarichi del bus Insomnn 
ammesso che il rnlnipnnoO 
Palombi possa risolver* 
qualche prohtuTndavverod 
ammtsso che si trovino l v 
gili per far rispettare i nuov 
tre ingressi ai .stttorl.)) m i 
ca risposta che M tro\ a tr * 
commercianti di via Venetf 
è un lapidano «si al'e auto 
no al bus. Che lascia dawe 
ro perplessi 

Angelo Melone 
NELLA FOTO, uno scorcio di 
via Venato puma o dur»M« il 
black-out 
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